Martedì 24 GENNAIO 2023 

IL VANGELO NEL QUOTIDIANO 
"SGUARDO CIRCOLARE"

(Mc 3,31-35)
La vera famiglia, cerchio allargato di fratelli, sorelle e madri.
Come brano musicale ascolta "The Circle of Life" di Elton John (sottotitolata in italiano).  A cura di Sauro Secci e Alessandro Conte
Il vangelo di oggi ci propone una figura geometrica un po' dimenticata nella nostra struttura sociale ed ecclesiale: il cerchio. Abituati al verticismo della piramide, sia nella società civile che nella chiesa, abbiamo tralasciato la figura geometrica che Gesù predilige e sulla quale costruisce la sua comunità. 

Il cerchio, la circonferenza infatti non ha un punto più importante degli altri, non c'è un “capotavola”, ognuno è nella posizione di poter guardare negli occhi e ALLA PARI gli altri. Le gerarchie non sono contemplate in quello “sguardo circolare” con cui Gesù disegna la sua vera famiglia. Non una famiglia patriarcale o matriarcale, ma una fraternità e sororità in cui ciascuno è “fratello, sorella e madre” dell'altro, stando accanto col proprio prendersi cura, in un primato del servizio rispetto alla posizione e al ruolo.

LETTURA E COMMENTO
Il contesto di Mc 3 è un progressivo formarsi di cerchi concentrici intorno alla figura di Gesù: i Dodici, i discepoli, le folle, gli oppositori... Non si tratta però di “cerchio magico”...; essere più vicini, più intimi con Gesù non significa contare di più, avere più potere, ma avere più responsabilità nel servire gli altri. 

Arrivano a Cafarnao, da Nazareth, i familiari di Gesù, cioè Maria e i fratelli (le Bibbie titolano: “i veri parenti di Gesù”... Paura di parlare di familiari?). 

· “...stando FUORI” (v. 31) colpisce questo non entrare nel cerchio più intimo di Gesù da parte della madre e i fratelli. Per paura di contaminarsi, visto che Gesù frequentava gente impura? Vedete: certe famiglie cercano di tirar fuori i figli dalle strade che hanno scelto e che non comprendono... Certe novità sono pericolose... e la famiglia di sangue di Gesù con il suo peso di regole e tradizioni non vuole avere nulla a che fare con la strada che ha scelto! Eppure il cammino cristiano è esattamente questo avvicinarsi al centro del cerchio, in cui sta Gesù, andare all'essenziale, al centro, per trovare un'intimità con l'unico Maestro.

· “fratelli e sorelle...” (adelphoi, adelphai) qui si parla proprio di legami di sangue. Se proprio vogliamo addolciamo con la parola “parenti, cugini” (che di per sé in greco ha un altro termine, nepsìoi). È il gruppo familiare più vicino a Gesù, dalla madre che l'ha partorito ai fratelli e sorelle con cui è cresciuto a Nazareth. “La famiglia ti cerca Gesù, ti viene a prendere, vuole che tu esca, vada da loro. Devi lasciare il tuo ministero che ti sta facendo male, ti fa uscire di testa, ti fa andare nei matti” (cf Mc 3, 20-21: sei fuori di testa!). Chi ti ha visto crescere presume di sapere quale sia il tuo bene, sicuramente tutta questa fama discutibile di guaritore che si mischia con gli impuri, le “teste calde” e i peccatori non fa bene alla nostra famiglia, anzi la infanga! Gesù, vieni fuori! Torna a fare il bravo. È forte da sempre il condizionamento sociale sulle scelte dei singoli e quello della famiglia è una pressione ancora più grande, perché esercitata da coloro che dovrebbero volerti bene e volere il tuo bene.  

· “Chi è mia madre... i miei fratelli?” Gesù non da per scontata e ineluttabile questa pressione e condizionamento dei legami di sangue. Desidera anzi che le persone siano liberate anche da questa mancanza di libertà. 
· Lo SGUARDO CIRCOLARE: “Gesù gira lo sguardo (periblepsamenos) su quelli che sono in cerchio (kuklo) intorno (perì) a lui”. Quindi lui è al centro del cerchio. [Questo è il vero ecumenismo: andare verso Gesù, il fulcro, il centro, percorrendo i vari raggi dalla circonferenza verso il centro, tutti alla pari].  
· La VERA FAMIGLIA di Gesù non si basa sul sangue, sull'appartenenza ad un ceppo, un'etnia, una cultura, una tribù, ma dall'aver accolto la proposta liberante del Vangelo che ti restituisce 100 volte in fratelli, sorelle e madri... “Familiarità” più che famiglia (istituzione e, a volte, bandiera ideologica, in cui spesso si cela violenza e condizionamento), cioè una famiglia allargata di fratelli e sorelle nello Spirito il cui unico scopo è fare la volontà di D-o. 

· “Fare la volontà di D-o” (v. 35). L'insistenza non è su ciò che professi, ma su ciò che fai, che traduci in vita di ciò che dici con le labbra. La concretezza del fare, del vivere incarnato un ideale, una scelta che diventa stile di vita, direzione fondamentale e riconoscibile. Ma non qualsiasi cosa, purché tu ci creda! La “volontà di D-o”. Cos'è? Non è un copione già scritto (da D-o) a cui ti devi uniformare; non è una volontà esterna a te che ti devi sforzare di fare tua. È il desiderio profondo del tuo cuore che unifica tutta la tua esistenza, ricomponendo ciò che è spezzato, frammentato, interrotto, disarmonico. È la luce di gioia e pace che sta nel profondo del tuo essere, al CENTRO DEL TUO ESSERE, dove incontri il Cristo che alimenta la tua consapevolezza e il tuo cammino. 
· Allora la famiglia allargata di Gesù è fatta di ogni persona, ma direi di ogni essere vivente (come ci insegnano i Nativi americani) che contribuisce a fare cerchio intorno a questo centro pulsante del nostro essere e a convergere verso il fulcro, l'essenziale, il nucleo sacro e luminoso. Non una famiglia di padri, madri e padroni, che dirigono le tue scelte e la tua coscienza, ma di fratelli, sorelle e madri che facilitano questo cammino “monastico” di unificazione, armonizzazione dei tanti io frammentati per farci toccare il nostro Sè divino, il Mistero che ci abita, il D-o in noi.  
· Dunque torniamo al cerchio. Gesù guarda dal centro verso la periferia e trova noi. Perché incrociati dal suo sguardo d'amore e quello amorevole dei fratelli possiamo intraprendere il viaggio verso il centro, il cuore del nostro essere dove troviamo lui, il Maestro, riscoprendo l'intimità con lui; ma in quel viaggio verso il centro che lascia le periferie delle nostre dispersioni, affanni e disarmonie, convergiamo verso quel centro luminoso e divino in cui troviamo anche noi stessi, e il nostro shalom (pace, benessere, unità, salute)! 
Breve SCAMBIO in chat.
Esercizio di respiro “coerenza cardiaca” (365) che aumenta la variabilità cardiaca, riallinea il cuore con mente e corpo, e ci prepara al silenzio guidato. 

1. prendiamo una postura comoda con la schiena dritta

2. creiamo un contesto di silenzio evitando fonti di distrazione

3. accendiamo una candelina, abbassiamo le luci, chiudiamo gli occhi

4. concentriamoci sul respiro al ritmo proposto dal bip

· restiamo concentrati sul respiro e lasciamo che lentamente torni naturale

· ... con l'INSPIRO accogliamo tutto, con l'ESPIRO doniamo tutto...
“FUORI... TUA MADRE... I TUOI FRATELLI... LE TUE SORELLE... TI CERCANO”

“CHI E' MIA MADRE... CHI SONO I MIEI FRATELLI” 

“GIRANDO LO SGUARDO... ECCO MIA MADRE... I MIEI FRATELLI...”

“CHI FA LA Volontà DI DIO... è MIO FRATELLO, SORELLA E  MADRE”
